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ARRIVA 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
PORTA A PORTA
I rifiuti devono essere gestiti in modo da rispettare l’ambiente, diminuire i costi di smaltimento (a carico dei cittadini) e il consumo di materie prime.

La modalità di gestione portata avanti finora ha creato situazioni di emergenza in ogni parte del Paese; occorre cambiare sistema!
La Provincia di Roma ha deciso di assistere economicamente e tecnicamente i Comuni che vogliono lanciare un progetto che prevede la modifica del servizio di raccolta dei rifiuti per il recupero di organico, carta, cartone, vetro, imballaggi in plastica e metalli.

La Rete Regionale Rifiuti del Lazio, un’aggregazione di associazioni e comitati, sostiene questa iniziativa perché si ispira a principi di sostenibilità ambientale ed è l’unica strada da battere per arrivare a una gestione ordinaria dei rifiuti.
Riciclare i rifiuti e ridurne la quantità da destinare in discarica permette di risparmiare energia e di conservare le risorse naturali del Pianeta, evitando problemi sanitari e ambientali dello smaltimento attraverso discariche e inceneritori.

Così i rifiuti diventano un bene prezioso da cui ricavare nuovi oggetti.
La partecipazione di tutti è necessaria per migliorare l’ambiente e la qualità della vita.

Raccolta differenziata porta a porta

Una soluzione ad un grande problema dei nostri tempi.

I dati dimostrano che la produzione di rifiuti è in continuo aumento, è un problema che ci riguarda tutti. La soluzione finora largamente adottata è la discarica, anche a causa di costi di smaltimento nel Lazio tra i più bassi d’Italia. La discarica si è affermata come scelta prevalente, anziché residuale, in quanto apparentemente più semplice tecnicamente ed economica rispetto ad altri trattamenti. I costi di smaltimento sono in aumento, le normative nazionali impongono al gestore della discarica la prestazione di garanzie finanziarie molto complesse, finalizzate alla tutela della salute e dell’ambiente. L’utilizzo degli inceneritori non elimina la dipendenza da discariche, anzi questi impianti necessitano anche di discariche per rifiuti pericolosi. 
Innanzitutto occorre ridurre i rifiuti che, una volta prodotti, devono essere gestiti in modo da rispettare l’ambiente e riciclare il più possibile i materiali in essi presenti.

Il livello attuale della raccolta differenziata nella Provincia di Roma è attorno al 12% (Fonte: Rapporto Rifiuti 2007 APAT), lontano dagli obiettivi minimi di raccolta differenziata previsti dalla Legge Finanziaria 2007: raggiungimento del 40% entro il 2007, del 50% entro il 2009, del 60% entro il 2011.

Nessuna normativa prevede l’utilizzo degli inceneritori come sostitutivo della raccolta differenziata. I vantaggi della raccolta differenziata, in quanto finalizzata al riciclaggio, sono senza alcun dubbio maggiori rispetto a quelli degli inceneritori.
Perché non farla meglio con lo stesso sforzo con cui dovremmo farla adesso?

La raccolta differenziata porta a porta permette di aumentare significativamente la quantità e la qualità di materiali da riciclare.
Si tratta di una soluzione già adottata in molte città italiane (in Lombardia e Veneto e successivamente Trentino, Piemonte e Friuli Venezia Giulia, Puglia, Sardegna), che hanno in questo modo superato il 50% di raccolta differenziata, già dopo le prime settimane.

Modificando un po’ le proprie abitudini, aiutati dalle istruzioni che i Comuni hanno predisposto, i cittadini troveranno più facile partecipare alla raccolta differenziata. 
Le principali novità:
Addio cassonetti in strada!

Con la raccolta porta a porta spariscono i cassonetti stradali, ma non entrano nelle case! Sono sostituiti da bidoncini assegnati al condominio o alle famiglie del singolo numero civico, nei quali sarà più comodo tenere i vari tipi di rifiuto anche in poco spazio.

I bidoncini saranno vuotati dalle varie aziende che operano nella Provincia di Roma con cadenze stabilite in base a calendari prefissati.

Inoltre, le strade saranno più pulite e aumenteranno gli spazi per la mobilità cittadina con l’effetto complessivo di un miglioramento della qualità della vita.
La raccolta degli scarti alimentari

Circa il 30% dei rifiuti prodotti quotidianamente da ogni famiglia è costituito da scarti alimentari e vegetali. Con la raccolta porta a porta sarà possibile separare anche questo tipo di rifiuto e trasformarlo in compost, un fertilizzante naturale. I rifiuti organici dovrebbero essere selezionati con cura dai cittadini per poter produrre nei moderni impianti un compost di qualità, utilizzabile in agricoltura. La dotazione alle famiglie di un sottolavello da cucina (secchiello forato) e dei relativi sacchetti biodegradabili incentiva la confidenza e la partecipazione dei cittadini alla separazione dello scarto umido.

Mai più raccolta del rifiuto indifferenziato tutti i giorni

Attivando la raccolta dell’umido si compie una revisione del sistema di raccolta dell’indifferenziato (o rifiuto residuo). La diminuzione delle frequenze di raccolta del rifiuto residuo (in media 2 raccolte/settimana) disincentiva la produzione dei rifiuti destinati allo smaltimento.

Quando la raccolta porta a porta sarà ormai un’abitudine, i Comuni potranno introdurre la tariffa, ed i cittadini potranno pagare anche questo servizio in base al consumo, cioè ogni utenza pagherà in proporzione a quanto rifiuto indifferenziato produce.

La raccolta differenziata porta a porta permetterà a ogni utenza di pagare più equamente.

Responsabilizzazione dei cittadini
Avviando la raccolta “porta a porta”, mediante domiciliarizzazione del servizio, l’utenza viene responsabilizzata al corretto conferimento dei rifiuti nelle strutture che i Comuni segnaleranno, anche quelli delle altre tipologie (ingombranti, elettrodomestici, farmaci, pile, indumenti, ecc.), con la conseguenza di raggiungere una migliore purezza del materiale raccolto, e quindi maggior valore sul mercato del riciclaggio.
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